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l sistema pilifero è caratteristico dei mammiferi, nella gran 
parte dei quali assicura una protezione meccanica e svolge 
un importante ruolo di isolamento termico per conservare 
il calore e mantenere  costante la temperatura interna.

I peli, infatti, specie quando sono eretti, trattengono uno 
strato di aria che forma una sorta di cuscinetto isolante, 
ostacolando la perdita del calore corporeo.

Essi non costituiscono una struttura permanente: i peli a 
crescita limitata si sviluppano fino ad una lunghezza intermedia,  ma 
cadono presto per venire rapidamente sostituiti, come nel caso di 
ciglia e sopracciglia; quelli a crescita prolungata, invece, crescono 
anche per mesi o anni prima di morire ed essere sostituiti, come 
accade per barba e capelli.

In epoche preistoriche è verosimile che l’uomo avesse un corredo 
di peli terminali molto più abbondante di quello attuale, come valido 
sistema difensivo contro le intemperie; ma nel corso della sua 
evoluzione ha imparato a dominare il freddo con l'uso di vari ausili, 
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come il vestiario, le abitazioni, il fuoco. 
Perdendo la funzione protettiva contro il 

freddo, i peli lunghi e fitti si sono localizzati 
solo sulla testa, sotto le ascelle e sul pube, 
mentre nelle altre parti del corpo è rimasta 
una scarsa peluria.

I peli presenti in alcune parti del corpo, 
tuttavia,  hanno continuato a fornire una 
certa protezione contro agenti fisici e chimici. 

Quelli delle sopracciglia e delle ciglia, per 
esempio, impediscono che sudore, polveri 
o germi provenienti dall’ambiente esterno 
raggiungano gli occhi irritandoli ed offuscando 
la visione; i peli del naso e delle orecchie 
ostacolano l'ingresso dei corpi estranei in 
queste cavità; capelli, sopracciglia e ciglia 
si sono conservati per proteggere il capo e 
gli occhi dall'insolazione diretta o dai traumi.

I capelli sono anche in grado di assorbire 
e trattenere determinate sostanze nocive, 
come il piombo ed il mercurio, alcuni veleni e 
droghe, tanto che in medicina legale spesso 
si esegue l’analisi del capello per verificare 
la presenza di eventuali  sostanze tossiche.

Capelli, peli pubici ed ascellari continuano, 
poi, a svolgere il ruolo di richiamo sessuale.

I capelli, in particolare, esplicano un’azione 
seduttiva con il fascino del loro movimento, 
attirando l’attenzione dell’altro sesso. I 
peli ascellari hanno, invece, la funzione di 
diffondere il sudore apocrino e sono ricchi 
di feromoni, sostanze deputate al richiamo 
sessuale.

La funzione prevalente dei peli nell’uomo è, 
però, diventata nel tempo sostanzialmente 
estetica, psicologica e sociale. 

I peli del capo e del volto, dal punto di vista 
fisico, sono importanti per la fisionomia e per 
la mimica facciale, ma consentono anche di 
esprimere molti stati d'animo. 

I peli corporei presentano variazioni nello 
sviluppo individuale e nei due sessi e caratteri 
morfologici e strutturali diversi nelle differenti 
razze umane. 

Nessun'altra parte del corpo come i 
capelli, poi, si offre in modo così diretto alle 
trasformazioni suggerite dai cambiamenti 
della moda; nel corso dei secoli  il modo 
di acconciare i capelli ha rispecchiato i 
dettami del gusto individuale e collettivo, 
diversificandosi a seconda del sesso, 
dell'età, dello stato civile e del grado sociale 
dell'individuo. 

I capelli sono stati nel tempo uno 
strumento di interazione sociale attraverso 
cui comunicare messaggi, esprimere 

conflitti e rotture generazionali, e mostrare 
appartenenze a gruppi politici o religiosi.

 
I peli hanno, infine, un’altra importante 

funzione ben distinta, ossia quella percettiva; 
essi rappresentano veri e propri sensori in 
grado di percepire gli stimoli derivanti dal 
tatto.

I follicoli piliferi, infatti, sono circondati da una 
fitta rete nervosa e funzionano amplificando 
gli stimoli tattili anche molto leggeri, 
attraverso dei recettori (meccanocettori) 
che avvertono il movimento di flessione 
del pelo, accrescendone la sensazione e 
consentendo, così, di percepire se qualche 
corpo estraneo, ad esempio un insetto, si sia 
posato sulla pelle, rappresentando magari 
un pericolo per l’incolumità dell’organismo.
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